Il 29 maggio 2007 (spero che questa data segni l’inizio di una nuova stagione per il mondo della scuola a Massa)  si sono incontrati presso il Ristorante Salvatore a Termini, genitori di alunni che frequentano sia classi dell’Istituto Comprensivo, che classi  del Circolo didattico.

A promuovere l’iniziativa alcuni genitori eletti  nel Consiglio d’Istituto Bozzaotra-Pulcarelli:  Raffaele Acone (Presidente  del Consiglio di Istituto) e le attivissime consigliere Anna Caccaviello, Anna Teresa Pappalardo e Antonietta Ruocco (in ordine alfabetico). Nutrito il numero dei partecipanti (in verità erano tutte mamme). 

L’incontro aveva una doppia finalità:

1) informare i genitori degli alunni di Massa sugli aumenti introdotti dall’Amministrazione Comunale  per i servizi a domanda individuale;

2) proporre la costituzione, nell’Istituto Comprensivo, dell’assemblea dei genitori, organo propositivo e di ausilio alla scuola previsto dalla legislazione scolastica  vigente.

Ha introdotto l’argomento Lello Acone che si è felicitato per la presenza allo stesso tavolo, (evento prezioso, quanto raro) di genitori di alunni di ambedue  le Istituzioni Scolastiche presenti sul territorio lubrense,  il Circolo Didattico e l’Istituto Comprensivo.

Innanzitutto ha tenuto a precisare  la natura della riunione, promossa non per fare la guerra a qualcuno ma solo per esporre le buone ragioni di genitori che auspicano la modifica e/o revoca della delibera di giunta municipale che ha introdotto gli aumenti per i servizi scolastici.

Dopo aver esposto, in maniera sintetica e precisa come varieranno i costi dei servizi,  evidenziava gli aumenti in percentuale degli stessi per rendere meglio l’idea  e come vengono penalizzate ancora di più le famiglie degli alunni che frequentano l’Istituto Comprensivo. 

Ha fatto riferimento  poi al comunicato stampa emesso dall’Amministrazione Comunale di Massa Lubrense, e ha rimarcato come gli aumenti definiti “risibili” dallo stesso, tanto risibili poi non sono.

Emblematico l’esempio di Luigi Vizioli, il simpatico gestore del Bar Assunta di Sant’Agata, al quale, con tre figli (iscritti in tre ordini di scuola) che usufruiscono di trasporto e mensa, gli aumenti dei servizi comportano un esborso annuale maggiore di circa 400 (quattrocento) euro.

Per il signor Vizioli gli aumenti introdotti dalla Giunta comunale, certamente non sono “risibili” come sembrano esserlo per il portavoce della maggioranza consiliare del Comune.

Respinta anche l’altra affermazione contenuta nello stesso  comunicato stampa secondo la quale i costi dei servizi a Massa non temono confronti con gli altri comuni.

A conferma  il contenuto di una mail degli uffici comunali di Sorrento nella quale si legge che:

a Sorrento non si paga il trasporto scolastico, mentre il costo dei pasti (peraltro con pagamento a mezzo ticket) è di molto inferiore a quello ipotizzato per Massa, mentre a Piano non solo il costo è inferiore e rapportato al reddito ma ci sono anche riduzioni del costo nei mesi in cui si va meno a scuola ( leggi vacanze di Natale).

In due righe di comunicato stampa, due svarioni e certe affermazioni quanto mai inopportune, almeno per rispetto di chi non ritiene e non può ritenere risibili gli aumenti introdotti. 

Una relazione preparata sull’argomento, non è stata letta perché l’incontro scivolava via  in un modo molto cordiale con le mamme presenti (i ragazzi di Massa sono fortunati ad avere mamme così) ma comunque voglio renderVela nota in appendice a questo documento.  

A seguire è intervenuta la mamma Teresa Pappalardo che ha fatto presente come nella delibera municipale veniva riservato un trattamento diverso (peggiorativo) ai ragazzi dell’Istituto Comprensivo, rispetto a quelli frequentanti il Circolo,  costretti a pagare la mensa per nove mesi  (per effetto delle rate trimestrali) pur usufruendone per otto con un aggravio per le famiglie ed un introito per il comune (non giusto) di circa quattromila euro. 

Ha anche citato come l’introduzione  dei ticket per pasto piuttosto che l’abbonamento fisso mensile avrebbe potuto essere ulteriore motivo di risparmio per le famiglie che sarebbero andate a pagare la mensa solo quando usufruita. 

Ha poi accennato al numero sempre maggiore di genitori che intendono non usufruire più dei servizi scolastici comunali per l’anno prossimo e di quelli che intendono iscrivere i figli, visti i costi, a scuole private, con il rischio di maggiori perdite per l’ente comune e di conseguenza per tutti noi. Ha infine fatto riferimento al report sull’attuale  menù  somministrato ai ragazzi e sulle perplessità al riguardo elaborato da una valente nutrizionista che si è dichiarata disponibile anche ad incontrare rappresentanti delle mamme per concordare eventuali richieste di variazione del menù da inoltrare al comune. 

La signora Antonietta Ruocco  ha fornito alle mamme degli input su come comportarsi nel caso non si voglia più usufruire della mensa e la signora Anna Caccaviello ha rappresentato le perplessità dei genitori sull’attuale menù e sull’obbligato sciupio dei pasti avanzati. 

Si è poi, vista la cordialità dell’ambiente, parlato un poco delle varie problematiche  che attanagliano il mondo della scuola quali se sia meglio la settimana corta o lunga, il futuro della scuola di Nerano, se ci sarà o meno il trasporto al sabato per i bambini di Casa l’anno prossimo. E da questa discussione si è capito forte quanto sia opportuno se non indispensabile costituire a Massa l’assemblea dei genitori, organo di supporto e consultivo per la scuola  ed abilitata all’istituzione di commissioni ad hoc quali quella per la mensa, per le festività di fine anno o per aiutare la scuola a dotarsi di supporti su  indicazioni del corpo docente.  Lello Acone ha fatto notare come in questo noi a Massa siamo avvantaggiati perché già in più di una occasione  (scuolabus per i bambini di casa, trasporto degli alunni di Torca e Termini a Nerano per le giornate delle arance della salute,  i giochi per la scuola materna di Termini, la sponsorizzazione per la gita in agriturismo dei bambini di Torca) noi genitori siamo riusciti a fare delle belle cose per i bambini e per la scuola e quindi si è deciso che valeva la pena tentare con alcune mamme che hanno già dato la loro disponibilità alla stesura del relativo regolamento. Si è deciso di reperire analoghe disponibilità anche da parte di genitori degli altri plessi e poi di partire per la costituzione dell’Assemblea. 

Infine si è letta la proposta con la relativa raccolta di firme da presentare all’Amministrazione per chiedere la revisione degli aumenti capestri introdotti per le famiglie degli alunni massesi anche alla luce della definizione degli stessi come “risibili”. 

Prima delle firme dei presenti, il Presidente del Consiglio d’Istituto ha invitato le mamme a pensarci bene prima e farlo con cognizione di causa anche per evitare che succeda come sempre a Massa che prima si firma e poi si rinnega la firma stessa (“ho firmato senza sapere cosa firmavo…..”) dietro l’incalzare di qualche domanda rivolta al firmatario dall’amico o amministratore di turno. Ha quindi riletto l’invito all’amministrazione soffermandosi sui vari punti e scherzosamente ha detto che sarebbe andato ad “acchiappare” ad uno ad uno coloro che avessero rinnegato la propria firma chiedendo Loro conto della eventuale marcia indietro. 

E così si è giunti al termine dell’incontro, ci si sono scambiati i recapiti tra le mamme e sono stati distribuiti alcuni fogli su cui raccogliere le firme da presentare in comune, dandosi appuntamento a non appena sarà costituita la commissione per la stesura del regolamento dell’assemblea dei genitori dell’Istituto Comprensivo.

Che dire…?…. come affermavo all’inizio, oggi abbiamo vissuto una bella esperienza con le mamme di Massa ( e in più volte si è ribadito che di Massa ce n’è una sola biasimando le ostentazioni di campanilismo ancora presenti talvolta sul territorio) e come diceva una bella canzone di Vecchioni “ ……Chiudi gli occhi ragazzo e credi solo a quel che vedi dentro………………..non è vero ragazzo che la ragione sta sempre col più forte…………………io conosco poeti che spostano fiumi con il pensiero……………” e per una volta tanto consentite di sognare anche me.

Grazie

Vostro Lello

La relazione che si voleva leggere ai presenti:

C’è poco da ridere!

Noi siamo oggi riuniti, anche e soprattutto, per discutere degli aumenti dei costi dei servizi a domanda individuale che riguardano specificamente il mondo della scuola.

Dal prossimo anno scolastico, aumenteranno sia la mensa che il trasporto alunni.

Con due comunicati stampa Lello Staiano tenta di farci credere che questi aumenti siano la migliore delle soluzioni per far quadrare il bilancio del Comune.

        Per l’assessore alla Comunicazione gli aumenti sono: “cifre risibili, non temono di essere confrontate con quelle di nessuna amministrazione” e  non sarebbero, quindi, tali da giustificare la contrarietà dei genitori degli alunni che, quei servizi, sono costretti ad utilizzare.

A Lello Staiano sfugge che quelle che per Lui sono cifre risibili acquistano consistenza se i figli sono due o tre o quattro e usufruiscono di mensa e trasporto.

Il nostro ottimista  trascura anche che questi aumenti che sono riservati ai genitori e che sono più penalizzanti per le famiglie numerose, vanno ad aggiungersi a quelli generalizzati (irpef, tarsu, acqua, ici e parcheggi).

Un minimo di prudenza avrebbe dovuto anche consigliarGli di andare a verificare se veramente quelle cifre non temono confronti.

Per un simile accertamento non avrebbe dovuto neanche spendere troppo tempo, sarebbe bastata, ad esempio, una telefonata alla vicina Sorrento per evitare una brutta figura da approssimazione grossolana.

Per la scuola dell’infanzia i genitori di Sorrento pagano € 1,20 a pasto, che moltiplicati per venti pasti mensili, fanno 24.00 euro;

A Massa Lubrense, per lo stesso servizio il costo è di € 35.00

A Sorrento, per la scuola primaria il costo di un pasto è di € 1,20 – per due rientri settimanali, quindi 8 pasti mensili, i sorrentini  pagano € 9,60 – per un rientro settimanale € 4,80 mensili 

Quelli di Massa Lubrense pagano 20.00 euro mensili con 2 rientri settimanali e 10 euro per un rientro settimanale.

A Sorrento il trasporto scolastico è gratuito

I dati si commentano da soli.

E’ strano anche che nella filosofia che avrebbe guidato le scelte dell’Amministrazione non vi sia traccia di un guizzo di creatività, cioè di  quella cosa che evita le scelte banali e semplicistiche.

Gli aumenti sono risibili?…La loro modestia avrebbe consigliato un tipo di economia non penalizzante per i cittadini, a favore di tagli alle spese.

Pare che il Governo sia impegnato a reperire fondi per aiuti alle famiglie, mentre i Parlamentari si riducono gli emolumenti, dando, se non altro, un segnale di buona volontà. 

A Massa gli amministratori non hanno tempo di impegnarsi per queste cose e, allegramente, se ne vanno contro corrente e si aspettano anche l’applauso.

